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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  56 DEL 22 OTTOBRE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni sulla PDCR N. 395 “Documento di Programmazione economico-finanziaria regionale 2009-2011 (ai sensi dell’ art. 5 della legge regionale 7/2001).

Presentata dalla Giunta Regionale.

L’Assessore alla Programmazione ha svolto una illustrazione del provvedimento, soffermandosi sui punti principali. Preannuncia che il rallentamento dell’economia mondiale e le turbolenze del mercato finanziario internazionale continueranno anche per l’anno 2009. Di conseguenza si produrrà una diminuzione dei tassi di crescita dei paesi UE e dei loro consumi. Tali paesi infatti hanno subito un rallentamento anche in rapporto alla crescita dei prezzi dei beni al consumo sia nei paesi avanzati (da 2,2% a 3,4% nel 2008) che in quelli emergenti ( da 6, 4% a 9, 1% nel 2008).

Per quanto riguarda l’economia europea, il documento prevede un rallentamento della crescita per quest’ anno (da + 2,8% del 2007 a +2% nel 2008) mentre si prevede una leggera ripresa per il 2009.

La situazione economica italiana vede un brusco rallentamento della  crescita del PIL (+ 0,3%) rispetto agli altri paesi dell’ area euro (+ 2,2%) e una contrazione degli investimenti (- 0,9%).

Evidente anche la stagnazione nei consumi delle famiglie condizionati dalla crescita dei prezzi e dall’ erosione della fiducia nella congiuntura economica.

Per ciò che concerne il Piemonte dopo una netta ripresa di crescita del PIL (+ 1,6%) nel 2006, il 2007 ha visto un rallentamento della crescita che è proseguito per quest’ anno.

I consumi sono cresciuti meno della metà degli esercizio precedenti (+ 0,8%), si è ridotta la richiesta di mutui ed è cresciuto il ricorso al credito al consumo e conseguentemente si è contratta la propensione al risparmio pur restando la situazione piemontese migliore di quella media nazionale.

Per quanto concerne l’export piemontese, dopo la forte crescita registrata nel 2006 e nel 2007, si è registrato un rallentamento nell’anno 2008, anche se a livello superiore della media nazionale.

La produzione industriale ha anch’ essa registrato un rallentamento della crescita pur restando di segno positivo.

L’andamento occupazionale piemontese continua a registrare una crescita anche se in rallentamento rispetto al biennio precedente (+ 0,6% rispetto al 2006). Gli occupati sono aumentati di 12000 unità prevalentemente in ambito femminile (+ 9000 unità) anche se spesso a carattere temporaneo (10,5 % degli occupati), specie nel settore terziario e in agricoltura.

Per il triennio 2009-2011 il documento prevede un brusco rallentamento della domanda interna e una diminuzione delle esportazioni in termini del 4,9%.

Per quanto concerne i tributi regionali, è previsto un rallentamento della crescita del gettito IRAP per il 2008 (+ 3,8%) e per il 2009 (+ 2,1%), per l’ addizionale Irpef invece è prevista una crescita del 3,4% in rallentamento per il 2009.

Il quadro della spesa regionale prevista per il 2009-2011 è stato articolato oltre che per i 5 obiettivi (competitività, welfare, ambiente ed energia, territorio, governance) anche in obiettivi generali , specifici ed azioni operative partendo dalle previsioni formulate in termini di competenza dagli Assessorati, dalle Direzioni e dalle Strutture Speciali.

L’ Assessore ha concluso il suo intervento ricordando il ruolo fondamentale assunto dal nucleo di valutazione per ciò che riguarda il controllo di gestione della spesa e degli obiettivi raggiunti.

E’ stata calendarizzata per il prossimo 12 novembre la consultazione con gli Enti e i soggetti interessati al provvedimento.

